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0Il caso

Il percorso a ostacoli
per tagliare
le stazioni appaltanti
di Sergio Rizzo

L , avevano promesso a
giugno dello scorso
anno. L'Italia sarebbe

guarita dalla malattia di
inefficienze, lungaggini e
sprechi della spesa
pubblica anche grazie alla
riduzione drastica del
numero delle stazioni
appaltanti. Operazione che
avrebbe anche ridotto
considerevolmente le
occasioni di corruzione e
concussione. Da 32 mila si
sarebbe passati a 35
appena: la Consip, società
pubblica che fa da centrale
unica degli acquisti,
sarebbe stata affiancata da
altri venti soggetti regionali
di committenza più una
manciata di enti
specializzati nelle gare.
Tutti quanti iscritti
all'anagrafe unica delle
stazioni appaltanti. Una
riforma radicale che non
era riuscita nemmeno dopo
Tangentopoli, quando una
norma simile a questa
inserita nella legge Merloni
sui lavori pubblici era stata
cancellata durante il
dibattito parlamentare.
Vent'anni dopo, con il
decreto sulla spending
review, la cosa era andata
liscia: naturalmente al netto
dei tanti mal di pancia di
Comuni e Regioni. Il taglio

delle stazioni appaltanti
sarebbe dovuto scattare il
primo gennaio 2015 per gli
acquisti di beni e servizi e
sei mesi più tardi per gli
appalti pubblici. Ma
siccome quel sottile
malessere non è mai
passato, alla scadenza tutto
è continuato come se nulla
fosse. Di più. Il tradizionale
miileproroghe si è rivelato
un'occasione preziosa per
prendere ancora tempo. Si
è così rovesciata sul
decreto, alla Camera dei
deputati, una valanga di
emendamenti da tutti (o
quasi) i partiti. Con un
obiettivo comune:
guadagnare almeno un
anno prima del taglio
draconiano. E un'impronta
comune: il passato da
amministratori locali. Ha
così firmato un
emendamento chiedendo
la proroga Alfred Planggner
della Sudtiroler Volkspartei,
più volte sindaco di Curon
Venosta. Ma anche Tiziano
Arlotti, ex assessore di
Rimini, del partito
democratico: insieme alla
sua collega Raffaella
Mariani, già assessore della
Provincia di Lucca. E poi
l'ex assessore della
Provincia di Verona Cristian
Invernizzi, unitamente a
una folta pattuglia leghista.
E Giuseppe De Mita, che da
giovanissimo fu sindaco di
Nusco, ed è nipote
dell'attuale primo cittadino
ma in polemica con lo zio.
Ovvero, l'ex segretario della
Dc ed ex presidente del
consiglio Ciriaco De Mita.

© RIPRODUZIONE RISERVATE,
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L'incontro tra le Entrate e la proprietà edilizia

catastoNuovo , spuntano i dati delle aste
Cristiano Dell'Oste
MILANO

La riforma deicatasto partirà
dai prezzi e dai canoni di mercato
del triennio 2012-14. Per ricostrui-
rei valoripatrimoniali, oltre airo-
giti di compravendita, saranno
usate anche le ast e giudiziarie. Per
i fabbricati produttivi il costo di
costruzione sarà individuato uti-
lizzando prontuari regionali. Le
caratteristiche degli immobili a
destinazione ordinaria - ove pos-
sibile - saranno determinate an-
che con "sopralluoghi virtuali",
utilizzandole ortofoto (immagini
aeree come quelle usate per rile-
vare i fabbricati fantasma) e i ser-
vizi internet come Street View.
Sono alcuni dei punti emersi ieri a
Roma nell'incontro tra i dirigenti

Il presidente di Confedilizia,
Corrado Sforza Fogliani,
«deluso e preoccupato»
per gli immobili storici
e il rischio di rincari futuri

delle Entrate guidati dal vicedi-
rettore Gabriella Alemanno e i
rappresentanti del Coordina-
mento nazionale che raccoglie in-
torno a Confedilizia le sigle dei
princip ali stakeho lder dell'immo-
biliare (Abi, Ance, Ania, Casarti-
giani, Cia, Cna, Coldiretti,
Confagricoltura, Confartigiana-
to, Confcommercio, Confedili-
zia, Confesercenti, Confindustria
e Fiaip).

La riforma del catasto, insom-
ma, comincia a scoprire le carte.
Ma non convince ancora la pro-
prietà edilizia. «Incontro abba-
stanza deludente e particolar-
mente preoccupante», ha com-
mentato il presidente di Confedi-
lizia, Corrado Sforza Fogliani.

Le perplessità dei proprietari
riguardano tra l'altro il tratta-
mento degli immobili di interes-
se storico-artistico. Il piano del-
l'Agenzia è di procedere a stima
direttapertutti i castelli, deciden-
do se utilizzare la perizia di un
esperto (la stima diretta, perl'ap-
punto) o una funzione statistica
per gli altri immobili vincolati in

base al Codice dei beni culturali,
con un abbattimento di valore ad
hoc che tenga conto delle cautele
previste dalla delega per questo
tipo di immobili.

Ma c'è anche un altro fronte
polemico che riguarderà da vici-
no tutti i contribuenti - e non solo
iproprietari di case storiche - ed è
ilmodo di intendere e applicare la
clausola sull'invarianza di gettito
contenuta nella legge delega. Ieri
i dirigenti delle Entrate hanno af-
fermato che il mancato delle au-
mento delle imposte andràverifi-
cato su base nazionale, mentre
Confedïlliziaha chiesto che ilrife-
rimento sia quello comunale.
«L'unico che consenta un con-

trollo trasparente da parte dei
contribuenti», commenta Sforza
Fogliani.

La partita, comunque, è solo al-
l'inizio. Il testo del decreto sui cri-
teri estimativi è atteso in Consi-
glio deiministriìl20 febbraio peril
via libera preliminare. «Speriamo
in miglioramenti anche con il con-
corso dell'ufficio legislativo del
ministero dell'Economia- conclu-
de Sforza Fogliani - che ha attual-
mente all'esame il provvedimen-
to,per ïl quale contiamo suuna ap-
profondita valutazione anche da
parte del Consiglio dei ministri, e,
comunque, delle commissioni Fi-
nanze di Senato e Camera».
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Delibera prevede l'intervento nel caso di inerzia dei vertici professionali

Ordini , parol
_ma
a all'Anac

' . ® ®
dichiarare l 'incompatibilità

DI ANDREA MASCOLINI

Anac potrà dichia-
- rare l'incompati-

bilità fra carica
ordinistica e carica

politica se l'ordine provincia-
le o il Consiglio nazionale dei
professionisti non avranno
provveduto autonomamente
ai sensi della legge Severino.
E questo il principio afferma-
to dalla delibera n. 8 del 21
gennaio 2015 dell'Autorità
anticorruzione che sembra
effettuare un brusco revire-
ment rispetto alla precedente
delibera n. 1/2015. Infatti con
la delibera di inizio anno, su
un quesito relativo al presi-
dente del consiglio nazionale
dei farmacisti, l'Autorità pre-
sieduta da Raffaele Cantone
aveva dato delle prime indi-
cazioni sull'interpretazione e
sull'applicazione del decreto
legislativo n. 39/2013 con par-
ticolare riguardo alle cause di
incompatibilità tra il manda-
to parlamentare e lo svolgi-
mento di cariche di natura
elettiva ricoperte all'interno
degli ordini professionali; in

particolare aveva dichiarato
la propria incompetenza, ri-
mandando all'organo politico
l'accertamento.

Oggi però cambia tutto,
anche se l'Autorità si limita
a chiarire, all'inizio della de-
libera, che il nuovo provve-
dimento sem-
plicemente
serve a «chia-
rire meglio
il contenuto
della suddet-
ta delibera
(la n. 1/2015,
ndr), anche al
fine di evitar-
ne improprie
interpretazio-
ni». Non sa-
rebbe quindi
un vero e pro-
prio cambio
di rotta, ma

economici e quindi tali da es-
sere assoggettati alla legge
Severino (dlgs 39/2013). In
base al comma 1 dell'art. 11
della legge scatta quindi l'in-
compatibilità fra gli incarichi
di amministratore di ente
pubblico di livello naziona-

le, regionale
e locale, e la
carica di par-
lamentare,
presidente
del Consiglio
dei ministri,
ministro, vice
ministro, sot-
tosegretario
di stato e
commissario
straordinario
del governo.

Detto ciò,
per quan-
to riguarda

G

Raffaele Cantone

sarebbero stati gli interpreti
ad avere capito male. In ogni
caso, nel merito, la delibera
preliminarmente richiama il
provvedimento n. 145/2014 in
cui gli ordini e i collegi pro-
fessionali erano stati quali-
ficati come enti pubblici non

l'applicazione della legge ai
consiglieri nazionali e pro-
vinciali dei diversi ordini
professionali - enti pubblici la
delibera precisa le modalità
di accertamento e di contesta-
zione delle incompatibilità: o
provvede l'amministrazione

OOG 'a

che ha conferito l'incarico
amministrativo, o procede la
camera di appartenenza del
parlamentare. La delibera
afferma che nel primo caso
ciò deve avvenire nel termi-
ne previsto dalla legge, ma se
l'organo competente (cioè l'or-
dine) non provvede, «l'Anac è
tenuta a esercitare la vigilan-
za sul rispetto delle norme ivi
previste da parte delle pub-
bliche amministrazioni». Nel
secondo caso «l'Anac non ha,
invece, alcun potere di accer-
tamento e contestazione delle
cause di incompatibilità pre-
viste dal dlgs n. 39 del 2013 o
da altre leggi che riguardino
la permanenza in carica di
un parlamentare» perché i
«poteri sono riservati dalla
legge alla competenza della
camera di appartenenza del
parlamentare interessato».
Va ricordato che le nomine
effettuate in situazioni di
incompatibilità sono nulle e
fanno scattare anche sanzio-
ni verso i responsabili anti-
corruzione dei singoli enti di
appartenenza.

CG Riproduzione riservata
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Crollano le domande di riconoscimento dei titoli esteri

Professionisti stranieri
alla larga dall 'Italia

DI GABRIELE VENTURA

sempre di più, infatti, a trasferire la pro-
professionisti in fuga dall'Italia. Sono

pria attività professionale al di fuori del
territorio nazionale. Di contro, i cittadini

stranieri si guardano bene dal venire a ,svolgere
la propria professione nel nostro paese. E quanto
emerge, tra l'altro, dalla relazione sull'ammini-
strazione della giustizia nell'an-
no 2014, presentata dal ministro
della giustizia, Andrea Orlando,
in occasione dell'inaugurazione
dell'anno giudiziario. Già, perché
nella parte dedicata alle libere
professioni, via Arenula passa in
rassegna l'attività svolta in ma-
teria di riconoscimento dei titoli
professionali acquisiti all'estero,
disciplinata dal dlgs n. 206/2007.
Denunciando, numeri alla mano,
il fenomeno della fuga all'estero
dei professionisti italiani. Nel
corso del 2014, fino alla data del
18 novembre, sono state presen-
tate in via Arenula complessivamente 597 ri-
chieste di cui: 508 domande di riconoscimento di
titoli professionali conseguiti all'estero, la gran
parte delle quali, però, riguarda cittadini italia-
ni laureati in Italia che intendono svolgere la
professione di avvocato, abilitandosi in Romania
e Spagna per ovviare all'esame di avvocato in
Italia; 42 richieste di certificazioni rilasciate a
professionisti italiani che richiedono il riconosci-
mento del proprio titolo professionale all'estero;
47 richieste di informazioni e dichiarazioni di
prestazione temporanea.

Ordini troppo litigiosi . Il ministero della

giustizia, inoltre, conferma anche quest'anno
la «sempre più accentuata litigiosità riscontra-
ta all'interno degli ordini, che ha comportato
un significativo aggravio di attività istruttoria
compiuta dall'ufficio, al fine di svolgere in ma-
niera adeguata la più volte citata funzione di
vigilanza, sfociata in numerosi interventi di
commissai.°iamento, non solo a livello locale». A
riprova, via Arenula cita il caso delle elezioni per

--------°';_- ''JlG-------- i --------------------
Ans€r€;< W#, FAst

professione forense, sessione 2013.
-O Riproduzione riservata

il rinnovo del Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili, «sfociate in una
situazione di ingovernabilità del-
la categoria che ha visto la sua
risoluzione con lo svolgimento di
regolari elezioni in data 16 luglio
2014».

Esame forense. Altra attività
«gravosa», per il ministero della
giustizia, è «la complessa orga-
nizzazione dell'esame per l'abili-
tazione della professione forense
che comprende, ogni anno, una
attività molto articolata». In par-

ticolare, via Arenula punta il dito contro «l'ele-
vatissimo numero di decreti di sostituzione di
componenti delle commissioni e sottocommis-
sioni per l'esame di avvocato». Infatti, denuncia
il ministero, «sia i magistrati sia i professori
universitari (e, talvolta, anche gli avvocati), pure
se indicati dai presidenti delle corti d'appello o
dai presidi delle facoltà, avanzano istanza per
essere sostituiti, a lavori di correzione già in
corso». Nel 2014, sono stati emessi ben 120 de-
creti ministeriali di sostituzione di commissari
per l'esame di abilitazione all'esercizio della
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Spending review
ancora un rinvio
perla riduzione
dellestazioni
appaltanti

Emendamenti bipartisan CONSIP
al milleproroghe per farslittare Luigi
l'obbligo di accorpamento Ferrara

ROMA, Possono i parlamentari
di maggioranza sconfessare il
presidente del Consiglio,
anche segretario di partito per
alcuni di loro , sul tema del
taglio agli sprechi? Certo. Ma
anche Palazzo Chigi può
rallentare la corsa a cambiare il
Paese. La storia è di questi
giorni. In commissione alla
Camera giace il Milleproroghe,
il tradizionale decreto di fine
anno uso a prorogare norme e
normette, spesso veicolo di
mance e favori . Ebbene, la
manina di alcuni deputati
bipartisan (Pd, Ncd, Psi, Forza
Italia, Misto ) ha depositato
una serie di emendamenti che
puntano a spostare più in là
l'obbligo per i Comuni non
capoluoghi a centralizzare gli
acquisti di beni e servizi e la
spesa per i lavori pubblici,
nell'ottica della spending
review. Chi ad aprile, chi a
giugno, chi a luglio o
settembre. Alcuni favorevoli
addirittura a scavalcare
l'anno, rinviando tutto al 2016
(dal primo gennaio scorso,
data di entrata in vigore della
norma). Sono solo
emendamenti, si dirà. No,
perché già dichiarati
ammissibili e dunque con
buona probabilità di farla
franca. Male stazioni
appaltanti non dovevano
asciugarsi da 32 mila a 35 per
provare a risparmiare qualcosa
sui 90 miliardi di spesa allegra

presidente
della
Consip

tra Stato centrale e locale? Lo
scriveva nel suo rapporto l'ex
commissario alla spending
Cottarelli, lo propagandava in
tv il premier Renzi. E invece
nulla. Complice il governo
stesso. I due dpcm (decreti del
Presidente del Consiglio) che
fissano i requisiti richiesti ai 35
soggetti aggregatori o stazioni
appaltanti che dir si voglia (al
massimo 35, possono essere
meno) e istituiscono l'apertura
del tavolo tecnico dovevano
arrivare dopo 60 e 90 giorni
dall'entrata in vigore del
decreto 66 del 2014 (il decreto
spending), cioè dal 24 aprile
2014. E invece sono finiti in
Gazzetta ufficiale solo il 20
gennaio, con ben sei mesi di
ritardo. Se poi ci si mette la
pressione esercitata dall'Anci,
l'associazione dei Comuni (che
ha già ottenuto una proroga
nello Sblocca-Italia), ecco che
l'immobilismo è fatto.
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INDENNITA

Edffizía,
disoceupati
e autoïzomï

DI DANIELE CIBIOLI

Indennità di disoccu-
pazione edile cumulabile
con redditi di lavoro au-
tonomo, ma fino al limite
di 4.800 curo (8 mila giuro
in caso di collaborazioni
coordinate e continuati-
ve). Lo precisa l'Inps nel
messaggio n. 50112015,
rispondendo a quesiti su
compatibilità e cumula-
bilità dello svolgimento
di lavoro autonomo con
la percezione dei tratta-
menti speciali edili (ex
legge n. 22311991 e legge
n. 45111994).

Nella circolare n.
6712011, l'Inps ha costru-
ito un criterio di compa-
tibilità e cumulabilità
dello svolgimento di la-
voro autonomo con la
percezione dell'indennità
di mobilità, sul presuppo-
sto che il legislatore non
ha previsto, nella legge n.
22311991, come causa di
decadenza dall'indenni-
tà, lo svolgimento di la-
voro autonomo; anzi, in
questo caso, ha dato la
possibilità, all'interessa-
to, in un'ottica d'incen-
tivazione, di richiedere
anche la corresponsione
anticipata dell'indenni-
tà in un'unica soluzione.
In particolare, in quella
circolare l'Inps ha pre-
cisato che la percezione
dell'indennità di mobili-
tà è compatibile con lo
svolgimento di lavoro
autonomo se il relativo
reddito conseguito non
supera il reddito minimo
escluso da imposizione fi-
scale e che garantisce il
mantenimento dello sta-
tus di disoccupato (pari a
curo 4.800 in caso di la-
voro autonomo e a curo 8

mila in caso di attività di
collaborazione coordina-
ta e continuativa).

Poiché neanche per
quanto riguarda i trat-
tamenti speciali edili il
legislatore ha previsto
come causa di decadenza
lo svolgimento di lavoro
autonomo e, anzi, seb-
bene con uno stanzia-
mento finanziario (già
esaurito), ha riconosciu-
to l'erogazione antici-
pata del trattamento in
un'unica soluzione per
intraprendere lo svolgi-
mento d'attività autono-
ma, l'Inps conclude per
affermare che anche tali
trattamenti di disoccupa-
zione edile (ex leggi n.
22311991 e n. 45111994)
sono compatibili e cumu-
labili con lo svolgimento
di lavoro autonomo, nel
rispetto dei predetti li-
miti di reddito.
-<t3Ripraiuzione riservata
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"Parcheggi, censimento dei cantieri fermi"
La richiesta del Campidoglio ai municipi
"Presto anche una mappa per i nuovi posti"
Nel piano selezionati 44 progetti su 250

re pd, replica agli attacchi del-
l'associazione "No-Pup": «Que-
sta è una proposta che cambia il
sistema storico dei Pup, e vuole
evitare potenziali speculazioni.
Infatti il 50% degli spazi con-
terrà soste a rotazione e il 50%
posteggi pertinenziali, venendo
incontro alla filosofia del Piano
generale del traffico che preve-
de l'aumento delle aree pedona-
li».

Polemica l'opposizione.
«Chiediamo all'amministrazio-
ne Marino, prima di avviare nuo-
vi parcheggi Pup, di chiudere i
cantieri già aperti ormai da anni
che creano disagi enormi, quali

quelli di lungotevere Arnaldo da
Brescia odi via Como, solo per ci-
tarne alcuni», affermano Federi-
co Guidi e Lavinia Mennuni di
Ncd. «Nella riunione, ai comitati
e alle associazioni dei cittadini
presenti non è stata data la pos-
sibilità di visionare l'elenco ag-
giornato su cui la giunta sta lavo-
rando per approvare il nuovo pia-
no». «Quella di oggi», aggiungo-
no, «è stata solo una commissio-
ne spot. Non vorremmo pensare
che su un argomento così delica-
to ci sia davvero un piano segre-
to da tenere il più possibile crip-
tato».

PAOLO BOCCACCI

L
A RICHIESTA ai Municipi di da-
re un parere «in tempi rapi-
di» sui cantieri da aprire. E

un censimento dei "buchi", ov-
vero la mappa dei lavori mai fini-
ti. Ancora , la necessità di «verifi-
che sul diritto o meno dei co-
struttori a rivalersi sull'ammini-
strazione». Mentre i comitati ci-
vici promettono battaglia e chie-
dono «ascolto», queste sono le
novità del vertice alla commis-
sione speciale Metro C convoca-
ta per fare il punto sull 'attuazio-
ne del Piano urbano parcheggi
(Pup).

«Un elenco di 44 progetti, ra-
zionalizzati e ridotti rispetto ai
2 5 0 iniziali», spiega il presidente
della commissione Maurizio Po-
licastro, «cheriguardano soprat-
tutto il I e il II Municipio. Su que-
sto testo sollecitiamo tutti i mu-
nicipi a esprimere un parere e,
inoltre, a inviarci un censimento
dei cantieri avviati e ancora non
conclusi». «Una volta ottenuti i
pareri» aggiunge «ci confronte-
remo anche con associazioni e co-
mitati. Fra una settimana, in-
tanto, sul tema verrà sentito in
commissione l'assessore alla
Mobilità, Guido Improta».

Non solo. Policastro, consiglie-

ILAVORI
II cantiere
per la costruzione
del parcheggio di piazza
Annibaliano

laa heL,4,5, o;aimelllo dai c&ntI("Ifem
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Il convegno dell'Ade a Napoli

Commercïalïstï:
«Mai

.

pïù ®condoni»
Marco Bellinazzo

Etica e legalità per rilanciare
la professione e contribuire alla
ricostruzione del Paese. È stato
questo il tema degli incontri del
Congresso nazionale dell'Adc
(Associazione dei dottori com-
mercialisti) guidata da Vilma la-
riatenuto siieri a Napoli. Un tema
tanto più rilevante in una fase di
perdurante recessione economi-
ca e in un territorio come quello
campano che mette spesso i pro-
fessionisti, e in particolare i più
giovani,nelle condizione i dover

Il presidente Longobardi:
oggi appare inammissibile
una sanatoria
con forti sconti
per chi non paga le tasse

scegliere se accettare o meno in-
carichi "bordeline", che ne met-
tonoindiscussionel'integrità, co-
me ha evocato nel suo intervento
anche ïl Presidente dell'Autorità
nazionale anticorruzione, Raffa-
ele Cantone. Due parole, etica e
legalità, che ieri, aconfermadella
loro centralità, ha utilizzato an-
che il primo presidente della Cas-
sazione, Giorgio Santacroce, nel
discorso inaugurale dell'anno
giudiziario.

La responsabilità pubblica dei
dottori commercialisti impone
oggi più che mai, perciò, un sup-
plemento di prudenza eun'atten-
zione più spiccata verso il bene
comune, anche in considerazio-
ne diuna mutata sensibilità socia-
le sulle questioni della correttez-
za contributiva. «In passato pro-
porre e approvare condoni edilizi
e condonifiscali-hasottolineato
il presidente del Consiglio nazio-

nale dei dottori commercialisti,
Gerardo Longobardi- non desta-
va particolare scalpore. Oggi non
ècosì.E,anche sesiparladivolun-
tary disclosure interna si evoca
qualcosa di profondamente di-
verso. Nonunperdono per chiha
fattoilfurbo nonpagando letasse
a danno di chi è stato onesto, ma
una concessione di uno sconto
molto limitato per chi accetta di
venire allo scoperto versando
all'Erario tutto quello che avreb-
be dovuto, interessi incì usi».

L'eticaelalegalitàdevono essere
sempre più una guida anche per
l'amministrazione finanziaria. «In
15 anni - ha detto il direttore del-
l'agenzia delleEntrate, Rossella Or-
landi - abbiamo fatto molto in que-
sta direzione, accettando anche il
fatto che ci possano essere dei fun-
zionari che delinquono e che rovi-
nano lanostra immaginepubblica,
senza barricarci in posizioni auto-
assolutorie. A differenza di altre
strutturepubblicheabbiamorinun-
ciato alla cosiddetta pregiudiziale
penale eper allontanare chi ha sba-
gliato nei frangenti piùgravipossia-
mo anche non attenere ildefinïtivo
accertamento diunaresponsabilità
penale dopo ïlterzo grado».

Dalla presidente uscente
dell'Ade Vilma laria è infine arri-
vato un appello agli altri sindacati
dei dottori commercialisti e agli
Ordini a lavorare insieme perbe-
ne della categoria e per tutelare
più efficacemente gliiscritti con-
tro quei provvedimenti legislati-
vi che in questi anni stanno peg-
giorando le condizionilavorative
e le prospettive pensionistiche,
dalle regole che limitano i com-
pensi per i revisori contabili (in
particolare se operano all'inter-
no degli enti locali) all'incremen-
to del prelievo sulle casse di pre-
videnza private.
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